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Prima Settimana di Quaresima
Venerdì
vespri

SALUTO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE                                      (cfr Salmo 140,1-4)


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    I
A te grido: soccorri,


ascolta questa voce che ti implora.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    II
Poni la tua custodia alle mie labbra,


non ceda il cuore al fascino del male.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.
INNO

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.
SALMODIA

Salmo 40

Inimici mei dixerunt mala mihi:

Quando morietur et peribit nomen ejus?
Con amara sorpresa, tra quei volti ostili,

anche quello di un amico.

In quel volto Gesù, alle soglie della sua morte,

vede Giuda, l’amico traditore:

«Non parlo di tutti voi; conosco quelli che ho scelto.

Ma si deve adempire la Scrittura:

Colui che mangia il pane con me,

ha levato contro di me il suo calcagno».

(Gianfranco Ravasi; Giovanni 13,18)

Ant. 1
Risanami, Signore, *



  contro di te ho peccato.

- Beato l'uomo che ha cura del debole, *

    nel giorno della sventura il Signore lo libera.

= Veglierà su di lui il Signore, †

    lo farà vivere beato sulla terra, *

    non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

- Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. *

    Gli darai sollievo nella sua malattia.

- Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *

    risanami; contro di te ho peccato».

- I nemici mi augurano il male: *

    «Quando morirà e perirà il suo nome?».

= Chi viene a visitarmi dice il falso, †

    il suo cuore accumula malizia *

    e uscito fuori sparla.

- Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *

    contro di me pensano il male:

- «Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *

    da dove si è steso non potrà rialzarsi».
= Anche l'amico in cui confidavo, †
    anche lui, che mangiava il mio pane, *

    alza contro di me il suo calcagno.

- Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *

    che io li possa ripagare.

- Da questo saprò che tu mi ami, *

    se non trionfa su di me il mio nemico;

- per la mia integrità tu mi sostieni, *

    mi fai stare alla tua presenza per sempre.

- Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, *

    da sempre e per sempre. Amen, amen.

  [Gloria]

Ant. 1
Risanami, Signore, *



  contro di te ho peccato.

Salmo 45

Deus noster adiutor in tribulationibus

quae invenerunt nos nimis
Anche nelle grandi tribolazioni

il Signore si è fatto nostro aiuto, rimettendo i peccati.

Solo la sua misericordia può sanare la coscienza del peccatore.

Per scacciare la tribolazione bisogna ricorrere

a colui che è il nostro rifugio in tutte le angosce.

(S. Agostino)

Ant. 2
Dio è per noi rifugio e forza, *



  aiuto sempre vicino nelle angosce.

- Perciò non temiamo se trema la terra, *

    se crollano i monti nel fondo del mare.

- Fremano, si gonfino le sue acque, *

    tremino i monti per i suoi flutti.

- Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

    la santa dimora dell'Altissimo.

- Dio sta in essa, non potrà vacillare, *

    la soccorrerà Dio, prima del mattino.

- Fremettero le genti, i regni si scossero; *

    egli tuonò, si sgretolò la terra.

- Il Signore degli eserciti è con noi, *

    nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

- Venite, vedete le opere del Signore, *

    egli ha fatto portenti sulla terra.

= Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

    romperà gli archi e spezzerà le lance, *

    brucerà con il fuoco gli scudi.

- Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

    eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

- Il Signore degli eserciti è con noi, *

    nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  [Gloria]

Ant. 2
Dio è per noi rifugio e forza, *



  aiuto sempre vicino nelle angosce.

ORAZIONE

Ascoltaci, Dio che tutti vuoi salvi, e non negarci i doni della tua eter​na ricchezza: chi con tutto l'animo ti riconosce Creatore e Pa​dre più non resti impigliato nelle astuzie del demonio. Per Gesù Cri​sto, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

ascolto della parola di dio

   Dal vangelo secondo Marco                     (15,15-37)

   Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò lo​​ro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e con​​vocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Comin​ciarono poi a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuote​vano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spoglia​rono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che signi​fica luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di es​se quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del mat​tino quando lo crocifissero. E l'iscrizione con il motivo della con​danna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due la​droni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!». Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: «Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo». E anche quelli che erano sta​ti crocifissi con lui lo insultavano. Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

meditazione QUARESIMALE

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

Cristo ha preso su di sé la mia tristezza:

non ho paura a parlare di tristezza, poiché predico la Croce.

Mia è la tristezza che egli ha provato:

nessuno esulta nell’imminenza della morte.

Per me patisce, per me è triste, per me soffre.

Per me e in me ha sofferto,

lui che per sé non aveva ragione di soffrire.

Tu soffri, dunque, Signore Gesù,

non per le tue, ma per le mie ferite;

non per la tua morte, ma per la nostra infermità,

secondo la voce del profeta: «Soffre per noi».

(S. Ambrogio)

Rit.
Ti dono la mia vita: accoglila, Signore!


Ti seguirò con gioia: per mano mi guiderai.


Al mondo voglio dare l'amore tuo, Signore,


cantando senza fine la tua fedeltà.

- Loda il Signore, anima mia:

  loderò il Signore per tutta la mia vita.                              Rit.

- Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

  buono è il signore, che illumina i miei passi.                   Rit.
- Annuncerò le tue opere, Signore;

  Signore, il tuo amore in eterno.                                        Rit.
Orazione

Dio, che ci ascolti dal cielo, a te sale la nostra preghiera: fa' che, pu​rificati dal pentimento del cuore e dalla mortificazione del cor​po, meritiamo di ricevere ancora l'effusione dello Spirito di no​vi​tà, donatoci dal Figlio tuo Crocifisso, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE


Adoramus te, Christe, benedicimus tibi


quia per Crucem tuam redemisti mundum.

INTERCESSIONI

Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Cristo Salvatore,

che ci ha riscattati a prezzo del suo sangue:

    Abbi pietà, Signore, del tuo popolo.
Signore Gesù, che ti sei caricato delle nostre sofferenze,

-   donaci la forza

    di sopportare con fede ogni dolore.

La tua morte ha cancellato le nostre colpe,

la tua risurrezione ci ha dato salvezza;

-   accogli benevolo i giorni della nostra penitenza.

Ti sei fatto obbediente fino alla morte e alla morte di croce;

-   infondi in noi lo spirito di docilità e di mitezza.

Sei venuto a chiamare e a salvare i peccatori;

-   purifica i nostri cuori dalla colpa.

Autore della vita, ricordati di coloro

che già hanno lasciato questo mondo,

-   e prepara per loro la gloria della vita risorta.

PREGHIERA AL SANTO CROCIFISSO                    (Paolo VI)

O Cristo Crocifisso,

noi siamo venuti per chiederti perdono,

per implorare la tua misericordia,

per ripeterti il nostro povero amore.

Noi già sappiamo che tu vuoi perdonarci

perché hai espiato proprio per noi,

perché sei la nostra unica speranza,

la nostra redenzione.

Ravviva in noi il desiderio e la fiducia del tuo perdono,

aumenta il nostro amore per te,

donaci di gustare

la certezza e la dolcezza della tua misericordia.

Signore Gesù, donaci la forza

di perdonare i nostri fratelli

perché siamo stati perdonati da te.

Donaci un cuore capace di amare tutti e ciascuno

affinché diventi nostro

il tuo desiderio che tutti diveniamo una cosa sola.

Fa' che questa nostra preghiera giunga al Padre

nello Spirito santo, ora e sempre. Amen.

BENEDIZIONE con la reliquia della santa croce

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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